
primo luogo alla volontà politica dell’at-
tuale maggioranza che ha impedito il costi-
tuirsi di una commissione d’inchiesta –:

per quale motivo le perquisizioni di
cui si è fatta menzione non siano avvenute
secondo le normali procedure;

se il ministero abbia stimolato, o
comunque ritenga lecito l’operato delle
forze dell’ordine nei casi in discussione;

che cosa intenda fare per garantire la
libera espressione di indymedia. (4-02262)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

DAMIANI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

il 23 marzo 2001 è entrata in vigore
la legge n. 38 del 2001 recante « Norme
per la tutela della minoranza slovena nella
regione Friuli-Venezia Giulia »;

l’articolo 15 prevede che con decreto
ministeriale sia « istituita, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la sezione autonoma, con
lingua di insegnamento slovena, del Con-
servatorio di musica « Giuseppe Tartini di
Trieste »;

nell’aprile scorso si è svolta la appo-
sita Conferenza dei servizi tra i ministeri
e gli altri soggetti interessati per quanto
previsto dal citato articolo 15;

nel frattempo è iniziato il nuovo
anno scolastico del Conservatorio e fino
alla data odierna non risulta sia seguito
alcun altro riguardante la piena applica-
zione di quanto previsto dalla legge n. 38
del 2001;

quali sono i motivi del ritardo ri-
spetto ai termini previsti dalla legge e
quali passi il Governo intenda intrapren-
dere per dare attuazione a quanto previsto
all’articolo della citata legge. (3-00721)

Interrogazioni a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

è stato pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale - IV serie speciale n. 14 del 19
febbraio 2002 il decreto per l’integrazione
ed aggiornamento delle graduatorie per-
manenti per il personale docente ed edu-
cativo con annessa tabella di valutazione
dei titoli;

appare non condivisibile l’attribu-
zione di ulteriori 30 (trenta) punti per
l’abilitazione conseguita presso le scuole di
specializzazione all’insegnamento seconda-
rio (Ssis) aggiuntivo al punteggio per l’abi-
litazione conseguita per il superamento di
un concorso o esame di abilitazione o
idoneità;

l’esame di stato sostenuto al termine
del corso Ssis dovrebbe avere solo valore
di prova concorsuale per ottenere l’abili-
tazione e quindi l’inserimento nelle gra-
duatorie permanenti con l’attribuzione del
punteggio concesso per il superamento di
un concorso o esame di abilitazione o di
idoneità con attribuzione massima di 36
(trentasei) punti;

il Cnpi ha espresso avviso contrario
alla valutazione di titoli accademici, spe-
cializzazione e di perfezionamento unita-
mente alla valutazione del servizio di in-
segnamento prestato durante la frequenza
delle scuole di specializzazione per l’inse-
gnamento secondario;

tale criterio di valutazione dei titoli
penalizza i docenti precari inseriti nelle
graduatorie permanenti provinciali ai
quali è stato dato incarico annuale nel-
l’auspicio di una eventuale immissione in
ruolo in base ai posti disponibili;

con particolare solerzia si è trovata la
soluzione auspicata da tempo con la im-
missione in ruolo degli insegnanti di reli-
gione e con medesima determinazione,
sino ad oggi, non si è cercata la risoluzione
definitiva alla problematica dei precari
della scuola, affrontando solo in maniera
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superficiale ed epidermica la questione,
sottovalutando la ricchezza e la professio-
nalità acquisita da tanti docenti che, da
anni, in maniera precaria e quasi senza
prospettiva positiva per il loro futuro,
hanno dato il meglio per l’esperienza ac-
quisita nel campo della didattica;

il decreto interministeriale sulla pia-
nificazione degli organici prevede 8.500
posti in meno e ciò vanificherà le aspet-
tative di chi sperava nelle supplenze an-
nuali, molti dei quali da anni, con non
pochi sacrifici, sono stati al servizio dello
Stato e adesso si vedranno superati nelle
graduatorie permanenti da colleghi, molti
dei quali insegnanti presso Istituti paritari
che per loro fortuna sono stati ammessi al
Ssis –:

quali provvedimenti si intendano
adottare per ridare serenità a tanti docenti
ed allontanare i timori e le preoccupazioni
di tanti insegnanti che in materia lodevole
hanno contribuito a dare prestigio alla
scuola italiana, nell’auspicio che possano
dal precariato transitare nei ruoli del
personale statale e come in maniera con-
creta si voglia, dopo le ampie assicurazioni
e promesse elargite, risolvere le annose
problematiche legate alla sistemazione de-
finitiva del precariato della scuola.

(4-02244)

LISI. — Al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

il Comitato tecnico dell’Istituto Uni-
versitario di scienze motorie, IUSM di
Roma, già ISEF Statale di Roma, nomi-
nato dal Ministro pro tempore dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica
Luigi Berlinguer, in applicazione dell’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 178/1998, com-
posto dai Rettori delle università di Roma
« Tor Vergata » e di Cassino, dall’ex Ret-
tore dell’università di « Roma Tre », da un
rappresentante del Rettore dell’Università
« La Sapienza », da un docente universita-
rio già incaricato presso l’ISEF, nonché da
un docente dell’Università tedesca dello

sport di Colonia, è in carica dal novembre
1998 e di fatto costituisce un commissa-
riamento collettivo;

rispetto alla scadenza prescritta dallo
stesso decreto 178 (31 ottobre 2000), il
Comitato è già stato prorogato per un
ulteriore anno con una « leggina », al solo
vero scopo di mantenere il controllo di
un’Istituzione nella quale la sinistra ha
sempre avuto spazi ridotti;

benché il compito ufficiale del Comi-
tato tecnico fosse la organizzazione del
nuovo ateneo da effettuarsi nell’arco di un
biennio, sono ormai trascorsi quasi tre
anni ed importanti problematiche quali,
regolamenti dell’ateneo, stato giuridico dei
docenti non universitari e patrimonio im-
mobiliare sono ancora irrisolte;

tale situazione è funzionale alla sin-
golare metodica di lavoro del Comitato
che, rispetto a problemi concreti ed ur-
genti, secondo quanto risulta all’interro-
gante, avrebbe adottato una politica dila-
toria o assunto deliberazione fumose, non
risolutive, confuse e superficiali, mentre
solo per argomenti di specifico interesse
dei componenti il Comitato, sarebbero
state assunte posizioni rapide e risolutive;

a quanto sopra va aggiunto un atteg-
giamento di totale rifiuto dell’operato del
precedente Istituto e di massima chiusura
nei confronti dei relativi docenti;

per quanto concerne il corpo acca-
demico, il Comitato avrebbe invero effet-
tuato diverse chiamate ed avrebbe bandito
alcuni concorsi di reclutamento, secondo
l’interrogante in un’ottica tuttavia di oc-
cupazione a tutto campo degli spazi di-
sponibili, con scarsa cura degli equilibri
scientifico-disciplinari;

per quanto concerne i docenti inca-
ricati ISEF non appartenenti ai ruoli uni-
versitari, il Comitato avrebbe « ghettizza-
to » tali docenti in posizioni del tutto
marginali, subordinate e prive di qualsiasi
spazio di autonomia, non tenendo in alcun
conto le posizioni giuridiche e rappresen-
tative ricoperte nel precedente ISEF, igno-
rando che negli Organi Accademici ISEF
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era presente un’ampia rappresentanza
elettiva della docenza non universitaria,
mentre solo in occasione della recente
campagna elettorale il ministero dell’RST
avrebbe emanato un documento, peraltro
confuso e non risolutivo, che delineava
un’interpretazione più favorevole del di-
sposto dell’articolo 5 del decreto-legge 178,
documento che peraltro non ha portato di
fatto ad alcuna variazione nell’atteggia-
mento del Comitato;

per quanto concerne il patrimonio
immobiliare, la relativa problematica è
tuttora irrisolta malgrado la Corte d’ap-
pello di Roma, grazie ad impostazioni nate
nell’ISEF, abbia già da oltre un anno
(maggio 2000) dato definitiva ragione alle
istanze dell’ISEF cui l’IUSM è subentrato;

per quanto concerne lo statuto ed i
regolamenti di ateneo, questi sarebbero
stati ritardati dal Comitato secondo l’in-
terrogante per lo specifico interesse, del
Comitato stesso, a mantenere il più a
lungo possibile le proprie prerogative. In-
fatti, mentre tutti i regolamenti d’ateneo
sono ancora in corso di elaborazione, lo
statuto (composto da meno di 50 stringati
articoli) è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica solo in data 5
maggio 2001, dopo ben due anni e mezzo
di elaborazione. In realtà la sua delibera-
zione è avvenuta in tempi brevissimi (ot-
tobre/gennaio 2001) dopo aver, per due
interi anni, rinviato di volta in volta l’ela-
borato predisposto dagli uffici, l’iter si è
concluso solo dopo che il MURST ha
scandalosamente avallato l’ulteriore auto-
proroga del Comitato per altri due anni,
contenuta nell’inaccettabile articolo 46
dello statuto stesso. Lo stesso MURST,
infatti, con il decreto del 15 marzo 2001
ha formulato rilievi al testo proposto,
soffermandosi tuttavia solo su questioni di
carattere totalmente marginale, quali la
presenza di un rappresentante ministeriale
nel Consiglio di amministrazione e di due
rappresentanti ministeriali nel collegio di
revisione dei conti, mentre, paradossal-
mente, non ha fatto alcun cenno alla
inaccettabile auto-proroga, con atto am-
ministrativo, di un organismo di per sé

anomalo e transitorio, che comunque è
nato e potrebbe essere prorogato solo con
provvedimento di legge;

il citato e famigerato articolo 46 dello
Statuto non solo prevede motu proprio la
prosecuzione del commissariamento del-
l’Istituto, ma impedisce anche la libera e
democratica elezione sia della carica più
rappresentativa dell’Istituto, il Rettore, sia
dell’unico componente elettivo del Consi-
glio di amministrazione (il rappresentante
degli studenti) dato che « ...il Comitato
Tecnico previsto dall’articolo 4 del decre-
to-leggevo n. 178/1998 mantiene, nella sua
attuale composizione, le funzioni di Con-
siglio di Amministrazione ed il presidente
del Comitato stesso mantiene le funzioni
di Rettore dell’Ateneo ». Ciò implica che
una eccezionale situazione d’origine (pe-
raltro già discutibile sin dall’inizio) è stata
strumentalmente e scandalosamente pro-
lungata con mezzi del tutto anomali e
scorretti a dispetto di ogni forma di de-
mocrazia universitaria al fine di perpe-
tuare situazioni di privilegio ed interesse
personale che nulla hanno a che vedere, e
anzi entrano in conflitto, con gli interessi
dell’Istituzione e delle sue componenti;

non è certo con forme più o meno
mascherate di commissariamento che,
quello che è stato ambiziosamente definito
il « quarto polo universitario di Roma »,
potrà decollare e, di certo, il prolungarsi
di una simile situazione di asfittica e
interessata tutela forzata si rifletterà pe-
santemente, come del resto è già avvenuto,
su tutte le forme di libera espressione
culturale, politica e comportamentale che
costituiscono la base obbligata della vita-
lità accademica;

l’Istituto Universitario di Scienze Mo-
torie è ormai pienamente iscritto in am-
bito universitario e dotato degli organi
accademici, delle strutture e degli stru-
menti normativi che gli possono consentire
di avere una vita accademica normale,
democratica e autonoma;

con la data del 3 luglio 2001, scadrà
il termine di legge per l’impugnazione,
dinanzi alla magistratura amministrativa,
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dello statuto dell’IUSM, pertanto è indi-
spensabile impedire il protrarsi della de-
leteria situazione sopra esposta –:

quali adeguate azioni, di carattere sia
amministrativo che politico/parlamentare,
intenda adottare il Ministro affinché, nel-
l’Istituto universitario di scienze motorie
di Roma, possano ripristinarsi tutti gli
strumenti indispensabili ad una vita acca-
demica normale, democratica e concreta-
mente autonoma. (4-02249)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

risultava attivo presso il Diparti-
mento affari sociali un servizio di telefonia
utile per le persone tossicodipendenti, de-
nominato Drogatel;

tale servizio, istituito attraverso lici-
tazione privata era attivo nelle ore diurne,
nel cosiddetto « orario di ufficio », e non
nelle ore notturne, quando più acuto è il
bisogno di queste persone e la necessità di
informazione per loro e per chi li vuole
aiutare;

i criteri di selezione del soggetto
fornitore del servizio riguardavano il fat-
turato annuo e precedenti esperienze nella
gestione tecnologica di un call center –:

se il predetto servizio sia ancora
attivo e quando scadrà il suo contratto;

se ritenga che i criteri di selezione
adottati abbiano garantito, poi, nella
realtà, un efficace ed efficiente servizio,
aderente alle necessità di queste persone,
che vivono un disagio non a tempo o
secondo gli orari di ufficio;

se non ritenga che problemi di tos-
sicodipendenza, alcolismo, aids necessitino
di una assistenza giornaliera, compresi i
festivi, e 24 ore su 24;

in base a quali criteri e con quali
competenze, siano stati selezionati gli ope-
ratori del call center Drogatel, atteso che
una tale attività presuppone un livello di
specializzazione altamente qualificato;

se, alla luce dell’ultima risoluzione
sul problema delle tossicodipendenze vo-
tata da tutti i gruppi appartenenti alla
Casa delle Libertà che ha posto alla base
della nuova strategia di lotta alla droga il
recupero della persona umana, non ri-
tenga opportuno provvedere ad una nuova
selezione per individuare un soggetto ca-
pace di far fronte in maniera efficace a
questo tipo di esigenza.

(2-00250) « Volontè ».

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta orale:

LUSETTI. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il professor Lucarelli, insieme alla
sua équipe, nell’ospedale San Salvatore di
Pesaro, fin dai primi anni ottanta, ha
prima sperimentato poi praticato con con-
tinuità il metodo del trapianto del midollo
osseo contro la talassemia;

un’analisi statistica sui trapianti di
cui sopra offre un risultato positivo nel 90
per cento dei casi, e quindi si tratta di una
percentuale di riuscita elevatissima;

vari paesi del medio ed estremo
oriente hanno avuto contatti con il dottor
Lucarelli e la sua équipe che si sono
conclusi con accordi che hanno coinvolto
i Governi di tali paesi;

la città di Pesaro, con le sue strutture
sanitarie, è diventata il naturale approdo
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